
SENTIRSI GUARDATI E AMATI DA DIO, 

Fa' che mai un attimo io viva senza che senta, 
che avverta, che sappia per fede, o anche per esperienza, 
che Tu mi ami, che Tu ci ami. E poi, amando. 

Possiamo avere allora quella confidenza che porta a parlare 
spesso con Lui, a esporgli le nostre cose, i nostri propositi, 
i nostri progetti. Ognuno di noi può abbandonarsi al suo amore, 
sicuro di essere compreso, confortato, aiutato. 

Non soltanto crederemo all’amore di Dio, ma lo sentiremo 
in maniera tangibile nel nostro animo, e vedremo compiersi 
"miracoli» attorno a noi»2.

è sapere che ogni nostra preghiera, ogni parola, ogni mossa, 
ogni avvenimento triste o gioioso o indifferente, ogni malattia, 
tutto, tutto, tutto è guardato da Dio. 

NON NE È CHE LA LOGICA CONSEGUENZA.

FAMMI RIMANERE NEL TUO AMORE.

LA NOSTRA FEDE DIVENTERÀ FORTE

1 Per questo mese, 
la Parola di Dio 
che proponiamo 
è la stessa che 
un gruppo di cristiani 
di varie Chiese della 
Germania, ha scelto 
di vivere lungo 
tutto l'anno. 
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COSA VUOL DIRE CREDERE
PER CIASCUNO DI NOI?

CI PRESENTA UN PARADOSSO:
riconoscere la nostra debolezza, i limiti, 
le fragilità come punto di partenza per entrare 
in relazione con Dio e partecipare con Lui 
alla più grande delle conquiste: la fraternità 
universale.

Gesù con tutta la sua vita ci ha insegnato 
la logica del servizio, la scelta dell’ultimo 
posto. 
È la posizione ottimale per trasformare 
l’apparente sconfitta in una vittoria 
non egoistica ed effimera, ma condivisa 
e duratura.

Da qualche tempo si fanno forti in me pensieri sulla fede.
Un periodo questo pieno di dubbi che smontano tante mie 
certezze. Ho smesso di pregare e non so se credo ancora 
in un Dio che ama tutti. 

«CREDO, 
AIUTAMI 
NELLA MIA 
INCREDULITÀ1»

Chiara Lubich una volta così ha risposto:

Roberta, 16

Durante i suoi viaggi, Gesù incontra tante persone 
e si fa vicino ad ognuno nelle sue necessità. 
Lo vediamo accogliere il grido di aiuto di un padre, 
che gli chiede di guarire il proprio bambino in grave difficoltà.

Perché il miracolo si realizzi, Gesù, a sua volta, 
chiede qualcosa a questo padre: avere fede.

E SE DIO È AMORE, LA FIDUCIA COMPLETA IN LUI

SIGNORE POSSIAMO CHIEDERGLI, 

«CREDERE È

A FORZA DI AMARE, 

2 C. Lubich, Parola di Vita ottobre 2004 (Città Nuova, Roma 2017) pp. 732-734. 
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